
E se la Reggina non vin-
cesse il campionato? 
Quando di recente ab-
biamo cercato di repli-
care alla questione 
legittima, forse persino 
banale, che c’è stata ri-
volta, improvvisamente 
siamo rimasti basiti, 
con la mente completa-
mente vuota incapaci 
non solo di dare la ri-
sposta, ma semplice-
mente di immaginarla. 
Non c’era, non è con-
templata, perché sa-
rebbe come se ci 
trovassimo nei pressi di 
un buco nero, pronto ad 
inghiottirci tutti e dal 
quale non potremo più 
uscire per l’eternità. 
Uno scenario apocalit-
tico che, forse incon-
sciamente, non 
riusciamo a prendere 
in considerazione. 
Anche se nello sport, e 
nel calcio in partico-
lare, non ci può essere 
nulla di scontato, siamo 
estremamente (si po-
trebbe pensare ottusa-
mente) convinti che la 
Reggina vincerà il cam-
pionato. 
Da tifosi potremmo per-
metterci di affermare 
qualunque cosa senza 
ritegno, ma da giornali-
sti dovremmo andare 
cauti con certi prono-
stici ché il nostro ruolo 

non consentirebbe. 
A supporto della nostra 
sicumera, tuttavia, ag-
giungiamo una serie di 
considerazioni che la 
possano avvalorare. 
Fermo restando che po-
tremmo essere costretti 
a rimangiarci ogni 
cosa, ma… 
Eravamo convinti che, 
a compimento dell’am-
baradan concluso in 
maniera imprevista con 
l’estromissione della 
Reggina dalla serie B, 
qualcuno sarebbe arri-
vato in soccorso per 
non fare sparire il cal-

cio a Reggio. E quindi 
abbiamo inizialmente 
‘accettato’ la dirigenza 
forestiera e ci siamo 
persuasi ben presto che 
non eravamo caduti 
male. D’altronde, chi 
sarebbe così folle da 
prendersi la briga di ge-
stire nei dilettanti una 
società come la Reg-
gina, senza alcuna pos-
sibilità di ricavare un 
utile minimo, se non 
con l’obiettivo imme-
diato di andare in serie 
C. Pur avendoci seria-
mente pensato (spe-
rato) la scorsa stagione, 

per una serie di motivi 
che è inutile ribadire, 
troppo presto le inten-
zioni sono state accan-
tonate. Assodata la 
solidità economica 
(basti pensare ai 125 
mila euro letteralmente 
gettati al vento per ac-
quisire il nulla, sol-
tanto per far tacere 
insulse polemiche ed 
ingraziarsi i favori di 
quella parte della tifo-
seria che chiedeva con-
fusamente ‘identità e 
tradizione’) e pur con 
qualche perplessità per 
il repentino cambio tec-
nico con l’abbandono 
del ds Pellegrino (che 
forse aveva adempiuto 
al suo compito...), non 
abbiamo dubbi sul li-
vello della rosa gioca-
tori allestita. Qualche 
scelta potrebbe non es-
sere condivisa, ma è un 
dato di fatto che si 
tratta di una vera e pro-
pria corazzata che non 
ha (dovrebbe avere) ri-
vali nella categoria. 
Qualcuno dei nostri 
venticinque lettori 
starà pensando che ab-
biamo perso il senno, 
ma lo tranquillizziamo 
subito: quando, ognuno 
di noi, prova a fare l’al-
lenatore amaranto e 
immagina la propria 
formazione, verifica 
che il ‘problema’ non è 
chi mettere in campo, 
ma chi destinare in 
panchina o addirittura 
in tribuna. Almeno 
sulla carta riteniamo di 
essere in una botte di 
ferro.  
Molto dipenderà dalla 
gestione del gruppo, e 
questo è compito di mi-
ster Pergolizzi. Più che 
presuntuoso, ci sembra 
molto sicuro del fatto 
suo. E noi la fiducia 
gliela vogliamo accor-
dare. 
 
 
direttore@forzareggina.net

Serie C o buco nero

FORZA REGGINA
si sostiene con le offerte degli amici  

inserzionisti dedicate totalmente alla sua  

fattura (composizione e stampa). 
Invitiamo altri ad  

aggiungere il loro  

apporto, con un  

contributo  

esiguo, ma  

importante per 

aumentarne la  

diffusione e così  

raggiungere un  

maggior numero  

di sportivi e non. 

contatti:  

tel. 3405674352 

email 

forzareggina 

@email.com 
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I NUMERI AMARANTO

1° IGEA VIRTUS (8.9.24 / 5.1.25)  
    1-2 (RAGUSA, Di Piede, RAGUSA) 
2° Scafatese (15.9 / 12.1) 0-1 (Foggia) 
3° SANT’AGATA (22.9 / 19.1) 1-3  
    (BARRANCO 2, Nunzi, BARILLA’) 
4° Ragusa (29.9 / 26.1) 
5° Acireale (6.10 / 2.2) 
6° SIRACUSA (13.10 / 9.2) 
7° Licata (20.10 / 16.2) 
8° ENNA (23.10 / 23.2) 
9° Paternò (27.10 / 2.3) 
10° AKRAGAS (3.11 / 9.3) 
11° Sambiase (10.10 / 23.3)  
12° VIBONESE (17.11 / 30.3) 
13° Pompei (24.11 / 6.4) 
14° NISSA (1.12 / 13.4) 
15° Locri (8.12 / 17.4) 
16° CASTRUMFAVARA (15.12 / 27.4) 
17° Sancataldese (22.12 / 4.5)
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1 GRASSO p 
22 BONAGURA p 
3 RUFFINO d 
4 MUSUMECI d 
6 IOTTI d 
15 PARISI d 
16 VITELLI d 
20 BENASSI d 
33 SOTTIL d 
74 SCAGLIONE d 
5 EJJAKI c 
8 GARUFI c 

11 CRISCI c 
17 CIPOLLA c 
24 PIZZUTELLI c 
26 TAGLIARINO c 
30 BIANCO c 
44 MEMEO c  
90 BARROTTA c 
7 BONILLA a 
9 AHMETHAY a 
10 DANTI a 
21 PICCHI a

colori sociali AZZURRO 
 
press. CUTRUFO - COPPA 
dg       LEONARDO 
all.      ERRA

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p   g   v   p   s          r         g     v   p  s   r                g    v      p     s    r  

REGGINA (2°)                       6    3  2   0  1      2-2      1    0  0  1  0-1           2   2    0     0   4-2 
RAGUSA (14°)                      2     3  0   2  0      2-2      2    0  2  0  2-2           1   0    0     1   0-3 

All. Rosario PERGOLIZZI (68)  3 / 2 0 1 
1 Giuseppe LUMIA (04)                1/-1  
2 Daniel ADEJO (89)                    2 
4 Francesco SALANDRIA (95)     1 
6 Eliman CHAM (05)                     2 
7 Antonio PORCINO (95)             2 
8 Gianfranco GIULIODORI (04)    3 
9 Bruno BARRANCO (97)            2/2 
10 Francesco URSO (94)             3 
11 Antonino RAGUSA (90)           3/2 
12 Franco DRUETTO (06) 
17 Antonino BARILLA’ (88)          2/1 
18 Riccardo MALARA (05)           1 
19 Riccardo VESPRINI (06)          2 
20 Alessandro PROVAZZA (03)   1 
21 Antonino PEDALINO (05) 
22 Miguel MARTINEZ (95)           1/-1 
23 Jacopo DALL’OGLIO (92)       2 
24 Mohamed LAARIBI (93) 
25 Christian BONACCHI (00)       3 
27 Lorenzo ROSSETI (94) 
28 Luigi FORCINITI (06)               3 
29 Racine BA (03)                        3 
30 Davis CURIALE (87)                1 
31 Roman LAZAR (04)                 1/-1 
32 Mamadou NDOYE (06) 
36 Antonio MARTURANO (07) 
39 Mario LOMBARDO (07) 
50 Andrea INGEGNERI (92)          1 
55 Raffaele MARIANO (05)          1 
66 Stefano PARODI (01) 
68 Domenico GIRASOLE (00)      2 
92 Marko RAJKOVIC (92)            1 
95 Bertony RENELUS (02)            2 
99 Marcel PERRI (05)                   1

RAGUSA CALCIO

CLASSIFICA

SCAFATESE             9 
SIRACUSA               6 
REGGINA                 6 
LOCRI                      6 
POMPEI                    6 
SAMBIASE               6 
PATERNÒ                 5 
ENNA                       5 
ACIREALE                4 

VIBONESE                4 
CASTRUMFAVARA  4 
SANCATALDESE     3 
IGEA V.                    3 
NISSA                      2 
RAGUSA                  2 
LICATA                    1 
SANTAGATA           1 
AKRAGAS                0

4° GIORNATA (29.9 DOM. H 15)

Nelle gare di serie D ogni squadra deve 
schierare in campo almeno tre calciatori 
under 21, uno del 2004, uno del 2005, uno 
del 2006, dall’inizio e per l’intera durata e, 
quindi, pure nei casi di sostituzioni suc-
cessive. Si eccettuano i casi di espulsione 
dal campo e, qualora siano già state effet-
tuate tutte le sostituzioni, anche i casi di 
infortuni.

ACIREALE-IGEA V. 
AKRAGAS-SANCATALDESE 
ENNA-SCAFATESE 
LICATA-CASTRUMFAVARA 
PATERNÒ-LOCRI 
SAMBIASE-NISSA 
SIRACUSA-SANTAGATA 
VIBONESE-POMPEI

Bilocale VENDESI
Reggio C., 800 metri 

dal costruendo palazzo di giustizia. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel: 3405674352 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

il cammino 
R-Santagata 1-1; Siracusa-R 3-0; R-Acireale 1-1 
 
precedenti: 23/24 D Ragusa-Reggina 0-0;  
RC-Rg 3-0 (PROVAZZA, BOLZICCO, MARRAS) 
77/78 C RC-Rg 1-0 (PIANCA); Rg-RC 0-0 
  
stadio: ‘A.Campo’  (capienza 3.300), Ragusa 
 
storia: Fondazione nel 1949 come Unione Sportiva. 
A parte un campionato di serie C, 1977/78, sei di 
C2 e 18 di quarta serie, ha militato in tornei regio-
nali. Fallimento nel 2007 e fusione tra Pozzallo e 
Ragusa calcio a 5 nel 2008 in Eccellenza. Nel 2014, 
dopo esclusione in D per rinuncia, ricomincia come 
Unione sportiva; nuova società nel 2016 e nel 2018 
l’attuale Associazione sportiva Ragusa calcio. Nel 
2021/22 (Eccellenza), promozione in D e unica 
squadra imbattuta in Italia dalla serie A all’Eccel-
lenza. 

NELLO LIBRI 
 
Chiariamo subito: con l'ironia del titolo vo-
gliamo alleggerire un episodio deprecabile e sto-
nato rispetto ad un tranquillissimo e piacevole 
pomeriggio di sport. Aggiungiamo che non ci in-
teressa stigmatizzare l'accaduto che, alla pari di 
qualsiasi espressione di violenza, è sempre da 
condannare senza giustificazioni. Di certo, così 
come gli altri presenti allo stadio ‘Fresina’, 
siamo rimasti sorpresi e spiazzati da un fatto ve-
rificatosi a partita abbondantemente finita. 
Ah già la partita…ce ne stavamo dimenticando!  
Eppure la Reggina ha vinto, abbastanza agevol-
mente. L’equilibrio iniziale si è presto modifi-
cato grazie al gol di Barranco che ha approfittato 
dell’impreciso disimpegno al portiere del difen-
sore biancoazzurro e il raddoppio del bomber ar-
gentino, peraltro avvenuto con un pregevole 
gesto tecnico, ha chiuso di fatto la gara. Il se-
condo tempo è scivolato senza grossi scossoni e 
neppure la rete dell’appena entrato Nunzi ha 
creato grossi patemi agli amaranto e ai tifosi al 
seguito.  
Anche dal punto di vista comportamentale la 
partita è stata priva di eccessi: pochi scontri fi-
sici in campo, limitate le proteste verso le scelte 

arbitrali, nessun episodio contestato: avevamo 
annotato, solo per la cronaca, un battibecco a 
fine gara tra il nostro Girasole e un avversario, 
apparentemente senza seguito, come spesso ac-
cade dopo il fischio finale quando l’adrenalina è 

ancora alta e lo sforzo fisico annebbia la ragione. 
E invece, evidentemente, questa volta i fatti e le 
parole di campo non sono rimasti dentro il ret-
tangolo verde oppure resettati dalla doccia rilas-
sante, ma hanno avuto una coda che ha visto 
protagonista il n. 68 amaranto. 
Poco importa del comportamento di chi ha ag-
gredito il collega avversario, a quanto pare pro-
ditoriamente con un bastone di scopa: riteniamo 
più utile e opportuno evidenziare due aspetti che 
abbiamo apprezzato, ovvero l’immediato inter-
vento dei dirigenti della Reggina che, con luci-
dità ed a ragion veduta, hanno velocizzato il 
rientro del gruppo in bus per evitare che l’inevi-
tabile nervosismo provocato dall’episodio po-
tesse degenerare, ma, soprattutto, il subitaneo 
comunicato della società ospitante che, nel pren-
dere le distanze dal comportamento del proprio 
tesserato, ha rappresentato le proprie scuse ai ti-
fosi, alla società amaranto, a Girasole. 
Ci sentiamo in dovere di sottolineare questo po-
sitivo, e non comune, esempio di lealtà e traspa-
renza nella comunicazione: non è usuale, anche 
nel mondo del calcio, condannare senza tenten-
namenti un brutto episodio, è ancor più raro 
farlo senza accampare alibi e giustificazioni. 
Complimenti alla società Città di Sant’Agata. 

Una...scopata per Domenico

Le prime esperienze da allenatore di 
Pergolizzi sono da vice di Pillon sulle 
panchine di Ascoli e Bari, prima di 
sedere sulla panchina dell'Olbia, 
dove aveva sia incominciato che con-
cluso la carriera da giocatore; l’espe-
rienza si conclude con un esonero. 
Nel 2005 diventa allenatore della Pri-
mavera del Palermo portandola alla 
semifinale nel 2006 e nel 2007.  
Ha anche allenato la prima squadra 
assieme a Gobbo in 3 partite dopo 
l'esonero di Guidolin nel 2006/07, ve-
nendo poi esonerato a causa del ri-
chiamo in panchina di Guidolin. Nel 
2009 vince il Campionato Primavera, 
perdendo poi la supercoppa italiana. 
Lascia la squadra nel 2010. A luglio 
2011 firma per il Portogruaro, in 
Prima Divisione, ma pochi giorni 
dopo viene comunicata la separa-
zione consensuale a causa di pro-
blemi familiari. Ad ottobre accetta 
l'offerta del Pavia in Prima Divi-
sione, per sostituire Domenicali, e 
con cui firma un contratto sino a fine 
stagione. A dicembre rassegna le di-
missioni dopo un pareggio e cinque 
sconfitte in sei partite. A marzo 2013 
diventa tecnico dell'Ascoli, suben-
trato a Silva, firmando un contratto 
fino al termine della stagione con op-
zione di rinnovo. Ad aprile, dopo 
aver collezionato una vittoria contro 
il Grosseto e tre sconfitte contro No-
vara, Livorno e Modena, viene eso-
nerato dall'incarico e al suo posto 
ritorna Silva.  
Dopo la retrocessione dell'Ascoli, 
torna sulla panchina ascolana per la 
stagione successiva. A ottobre, dopo 
la partita persa contro il Lecce per 5-

2, ha comunicato le sue dimissioni ir-
revocabili. Dal novembre 2014 allena 
il Marsala in Eccellenza, vincendo il 
torneo, fino alla stagione successiva, 
conclusa con la retrocessione ai sup-
plementari dei play out.  
Per la stagione 2017/18 si accorda 
con il Porto d'Ascoli, in Eccellenza. 
Si dimette a novembre dopo un ini-

zio di campionato non positivo. Nella 
successiva guida l’Under 17 dell'Em-
poli. Ad agosto 2019 diventa il primo 
allenatore della nuova Società Spor-
tiva Palermo, firmando un contratto 
annuale. La stagione termina anzi-
tempo a causa della pandemia da 
covid: al momento dell'interruzione 
del campionato, il Palermo si tro-

vava in testa alla classifica (così 
come da tutta la stagione) con 7 punti 
di vantaggio sul Savoia, ottenendo 
quindi la promozione in serie C. 
Senza ingaggio nel 2020/21, ad agosto 
2021 diventa l'allenatore della Prima-
vera 2 dell'Ascoli, a novembre 2022 si 
dimette per motivi personali.  L'11 ot-
tobre 2023 subentra sulla panchina 
del Campobasso, in serie D.  La squa-
dra vince il campionato e conquista 
la promozione in Serie C.  
Il 17 maggio 2023, dopo aver vinto la 
prima giornata della fase a gironi 
della Poule Scudetto, viene comuni-
cato che, di comune accordo, il rap-
porto tra società e allenatore non 
sarà rinnovato per la successiva sta-
gione. Dunque Pergolizzi lascia da 
subito la squadra. 
(palermocalcio.fandom)

7.10.68 Pa 
 
02/03             Ascoli                                                   2° 
03/04             Bari                                                      2° 
04/05             Olbia                         C2                      sostituito 
05-07               Palermo                    giov. 
apr07               Palermo                    A                         subentrato-sos 
07-11               Palermo                    giov. 
11/12              Pavia                         1D                      sub-sos 
12/13              Ascoli                        B                         sub-sos 
13/14              Ascoli                        1d                       sost 
14/15              Marsala                    Ecc                     sub - promozione 
15/16              Marsala                    D                        retrocessione 
17/18              Porto Ascoli              Ecc                     sos 
18/19              Empoli                                                 giov. 
19/20              Palermo                    D                        prom. 
21-23              Ascoli                                                   giov. 
ott23                Campobasso            D                        sub. � prom. 

Carriera da calciatore 
 
cresc. Palermo  
dal 1986 al 2002 
serie B 283 presenze, 12 reti (Reggina (88/89 13 � 89/90 33,4);    
                Ascoli, Bologna, Brescia, Padova, Ravenna) 
serie A      30, 1    (Napoli, Ascoli) 
serie C       63, 3    (Bologna, Padova) 
serie C2    34, 1   (Olbia, Padova) 
serie D      1           (Olbia)

Rosario Pergolizzi


